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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il Pei vuole valutare la possibilità di formare un governo, eventualmente a termine 

Sei partiti consultati da Natta 
Una iniziativa comunista per salvare i referendum 
E intanto Scalfaro chiede una proroga a Cossiga 

1 segretari di Pri, Psdi, Pli, Pr e Dp sono stati ricevuti ieri dal segretario comunista • Oggi incontro con Craxi • Finora solo il Pli si è dichiarato espli­
citamente contrario - Secondo voci insistenti il presidente incaricato si rifiuterebbe di dar vita a un governo di soli de - Torna in campo l'ipotesi Fanfani? 

Fuori 
dagli 
inganni 

Ieri ali avuta l'Immagine 
plastica ai una Munitone 
politici, non pia riducibile al 
rigidi schemi del settennio 
trascorso. Tutto è diverso 
Bt visto II presidente Incari­
cato condurre consultazioni 
praticamente prive di bus­
taia, poiché l'Iniziale riferì-
mento «Ma •resurreilonet 
del pentapartito è auto II-

Stintalo dallo stesso De MI-
I, mentre al annunciano 

proposte socialiste volte a 
quadrare II cerchio di un go­
m m o a (Vida democristia­
na ed» gestlaca alcuni ae 
non tutu I referendum Dal­
l'altro lato, Il ««retarlo del 
Pel ha preso un'Iniziativa di 
accertamento » di chiari. 
mentofln aostana*: lo achle-

i lamento referendario • co-
jnuneue contrario allo aeto-
fljmetfny*delle Camere, è 

Spire m. m §m*m «p«-
meni con» iMJntforaiua 
jkarlamentareper un gover-
nmdlgestione del «sto del 14 

{ lUgnof), eh» corrisponde a 
n'elementare esigenti di 

responsabilità Istituzionale 
a ài chiana* pollile* 

L'opinione pubblica non 
può non eaere rimasta col­
pita dal /atto »W«»o del col­
loqui di fatta. Ma non si 
tratta, ovviamente. Solo di 
immutine, SI tratta del rat­
ta che bisognava spossare le 
troppe ambiguità, la troppa 
non «urlspondenaa tra le 
afférmazioni e I tatù che 
hanno ridotto questa crisi a 
un rompicapo blsantlno, a 
un gioco degli Inganni or-
mal Intollerabile. E se De 
Mila può accontentarsi di 
attendere che tutto precipi­
ti, nella Incomunicabilità 
totale, verso rinterruslone 
della legislatura, Il Pel ha 
dato seguito concreto alle 
«uè proposte e disponibilità 
dei giorni scorai andando a 
vedere la conslstensa reale 
delle proposte e delle dispo­
nibilità altrui, a partire dal 
Unterò riconoscimento che 
mn et più spatto per rlesu-
maalonl di ciò che e morto 
nei momento stesso In cui l 
due maggiori partiti dell* 
dlsclolta maggioranza si so­
no scambiati reciproca •In­
dignazione' e accuse di Inai-
lldabllllà e slealtà, 

SI tratta, da parte comu­
nista, di un'iniziativa di alto 
rilievo politico (In realtà, il 
maggiore possibile trattan­
dosi di accertare le conci­
sioni per la formazione di 
Un governo} che dovrà oggi 
essere completata. Il suo 

•tatto—qualunque sia — co-
i ztltulrà un punto di chiarez­
za in tanta confusione, e 
forse anche qualcosa di più 
un dialogo e una verifica, fi­
nalmente non Ingabbiata, 
attorno alle ragioni della 
crisi e alle Intenzioni dei va­
ri partiti, un contributo a li­
berare 11 campo da stru­
mentarmi e Ipocrisie 

Fino a questo momento, 
quella comunista e l'unica 
proposta visibile, netta, pre­
cisa Chi non ci sta — tra 
coloro che pure hanno pro­
mosso I referendum o si so­
no proclamati a favore della 
loro celebrazione — dovrà 
non solo dire le ragioni del 
rifiuto ma prospettare altre 
soluzioni In positivo solu­
zioni praticabili, beninteso, 
non pasticci Ingannevoli o 
astratte petizioni di prefe­
renza odi nostalgia E scat­
tare ha l'obbligo di giungere 
a una conclusione che non 
evo, In ogni caso, consistere 
nell'atto prevaricatolo di 
tare uh governo contro tutti 
per cancellare I referendum 
e andare alle elezioni per­
ché in tal caso si tratterebbe 
solo di un comitato elettora­
le delia Oc 

ROMA — Iniziativa del Pel 
La scena finora dominata da 
rimpalli, manovre e menzo­
gne, una vera commedia de­
gli Inganni nel pentapartito, 
fa posto a una operazione di 
trasparenza Nella sede del 
gruppo comunista della Ca­
mera arrivano Nlcolazzi, Ne­
gri e Panneila, Spadolini, Al­
tissimo, Capanna LI ha invi 
tati Alessandro Natta, e con 
il segretario del Pel discuto­
no di una alternativa possi­
bile allo scioglimento antici­
pato della legislatura, di una 
soluzione della crisi che al­
meno consenta lo svolgi­
mento regolare del referen­
dum Oggi 11 faccia a faccia 
sarà con Craxi Ma non c'è 
bisogno di aspettare que­
st'ultimo Incontro per dire 
che le acque stagnanti di 

questa crisi sono state smos­
se Se altri continuano a pe­
stare acqua nel mortalo. Il 
Pel responsabilmente ha vo­
luto «verificare In termini 
stringenti per tutti — sono 
parole di Natta — sa l'idea di 
un governo che affronti I re­
ferendum, avanzata non da 
noi, ha una consistenza, una 
possibilità-

Cosi — ieri mattina alle 9 
— la segreteria comunista 
discute I contenuti di una 
lettera da Indirizzare a tutti I 
segretari del partiti che si so­
no pronunciati per l'effet­
tuazione del referendum e 
contro le elezioni anticipate 
Alle 10,30 è già pronta e vie­
ne subito Inviata al destina­
tari Questo 11 testo .La 
fireoccupazione per uno svt-
uppo della crisi che non 

sembra trovare soluzioni In 
grado di garantire la legisla­
tura o quanto meno la cele­
brazione del referendum, mi 
Induce a riproporre alla tua 
attenzione la possibilità di 
dare espressione di governo 
a queha maggioranza che si 
è pronunciata per I referen­
dum Sarei lieto perciò di po­
terti Incontrare In giornata, 
o comunque al più presto, 
per esaminare questa Ipote-
si» Natta firma. E subito si 
mette In contatto telefonico 
con I suol Interlocutori Sono 
tutti disponibili In poco 
tempo 11 calendario degli in­
contri è pronto 

Si comincia con Nicolazzl 

Pasquale Cascali* 

(Segue in penultima) Alnaandro Natta 

Ieri sera Scalfaro ha riferito a Cossiga sul risultati delle 
consultazioni gli ha chiesto almeno altre 24 ore di tempo 
per valutare l'èsito dell'Iniziativa assunta dal Pel e la 
portata della «nuova proposta» del Psl, annunciata per 
oggi da Martelli II presidente Incaricato potrebbe torna­
re al Quirinale già stasera Ma Intanto, essendo Impossi­
bile ricostituire 11 pentapartito, la possibilità di una mag­
gioranza referendaria, quella perla quale sta lavorando 
ti segretario del Pel, resta l'unica alternativa allo sbocco 
delle elezioni anticipate Ma da chi dovrebbe essere coro-
posto 11 governo destinato a gestire eventuali elezioni? È 
Il rompicapo che tentano di risolvere Scalfaro e De Mita. 
Tramontata l'ipotesi di un esecutivo a cinque per uno 
•scioglimento consensuale! delle Camere, di difficilissi­
ma realizzazione 11 quadripartito senza il Psl e 11 triparti­
to Dc-PU-Prl, non resterebbe che 11 monocolore democri­
stiano Ma anche quest'ultima soluzione appare piutto­
sto complicata. Scalfaro non sembra Infatti disposto a 
guidare un governo elettorale con ministri della sola De. 

I riaffaccia l'Idea di un esecutivo •Istituzionale,, colle­
gato nuovamente al nome di Amlntore Fanfani. 

MSANELLA. SAPPINO E DEH.'AQUILA A PAG. 3 

Primi colloqui con il ministro degli Esteri Scevardnadze 

Shultz tasta il polso a Gorbaciov 
Il segretario di Stato Usa a Mosca con 200 consiglieri 
Un difficile avvio di contatti dopo la rovente polemica sullo spionaggio - Al centro della discussione il problema dei missili di teatro 
I sovietici puntano a un risultato immediato - Le preoccupazioni della Tass sulla libertà di manovra dell'emissario di Reagan 

MOSCA — I incontro tra Georg» Shulti (a sinistra) m Eduard Scavardnadza 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — George Shultz ha cominciato Ieri 
1 colloqui con 11 ministro degli Esteri Scevar­
dnadze In un'atmosfera di grande riservatez­
za. Sono previste ben quattro sessioni di col­
loqui In tre giorni, mentre Shultz dovrebbe 
essere ricevuto dal leader Mikhail Gorba­
ciov, dal premier Ryzhkov e forse da Gromi-
Ko Le dimensioni dell'incontro sono comun­
que di tutto rispetto II segretario di Stato si è 
portato dietro quasi 200 persone e, In pratica, 
tutti I principali protagonisti del dibattito sul 
disarmo In seno all'amministrazione di Wa­
shington da Paul Nitze a Kenneth Adelman, 
al vice di Welmberger, Richard Perle Mis­
sione delicata In cui, a quanto pare, 11 segre­
tario di Stato Usa non avrà solo da fronteg­
giare 1 suol Interlocutori sovietici ma dovrà 
guardarsi le spalle anche dal suoi avversari 
del Pentagono Come ha scritto Ieri II New 
York Times, appare difficile sottrarsi all'im­
pressione che la faccenda delle Mata Harl 
sovietiche, Irresistibili sirene per 1 marlnes 

dell'ambasciata americana a Mosca, sia sta­
ta tirata fuori proprio alla vigilia del viaggio 
di Shultz nella capitale sovietica, con lo sco­
po di •avvelenare l'atmosfera* dell'incontro, 
che potrebbe risultare decisivo per gli svilup­
pi del negoziato sugli euromissili 

Ieri c'è stata la prima sorpresa. Shultz e 
Shevardnadze sono tornati a parlarsi tn un 
tincontro fuori programma» dedicato, sem­
bra, esclusivamente al problema del control­
lo degli armamenti (prima della «sessione se­
rale non prevista» come l'ha definita 11 porta­
voce del dipartimento di Stato Charles Re-
dman, Shultz aveva ricevuto nell'ambascia­
ta americana un gruppo di ebrei sovietici) 

E noto Infatti che, sebbene l'agenda di que­
sti tre giorni di colloqui sovietlco-amertcanl 
riguardi in pratica tutto il contenzioso Inter­
nazionale, la questione principale sarà quella 
del missili di teatro Mosca, perlomeno, pun­
ta tutto su un accordo In tempi rapidi (si è 

(Segue in penultima) Giulietto China 

Dopo i due incidenti 

Ora la Francia 
sta scoprendo 

il pericolo 
del nucleare 

Sfiducia del paese che ha scommesso svia 
«impareggiabile sicurezza» delle sue centrali 

PARK» — U centrata 41 Narratane ova ai è verrfioMa l i lupi 
radioattiva oh* ha ustionato san* tacnici 

Nostro sorviito 
PARIGI — La tserle nera* 
che ha colpito In quindici 
giorni due centrali nucleari 
francesi, tra cui il «Super-
phenu> di Creys Malvllle — 
11 supergeneratore più po­
tente del mondo — di cui si 
dovrebbe costruire un altro 
esemplare, ha aperto una 
prima breccia nel consenso e 
nella fiducia che I francesi 
nutrivano fin qui non sol­
tanto nella affidabilità ma 
anche nei sistemi di •impa­
reggiabile sicurezza* di cui 
sarebbero dotate le centrali 
tricolori rispetto a quelle de­
gli altri paesi 

La goccia che ha fatto tra­
boccale Il vaso, se così si può 
dire, dopo 1 mille interrogati­
vi suscitati al primi di aprile 
dalla fuga di sodio liquido 

dalla centrale di Creys Mal-
ville (interrogativi, come ve­
dremo, rimasti senza rispo­
sta) è stata la fuga di UP-9 o 
esafluoruro di uranio verifi­
catasi sabato notte nella 
centrale di Plerrelatte 
(Dròme): per la rottura di un 
banale rubinetto, il gas che 
serve all'arricchimento del 
combustibile fissile utilizza­
to nell'industria elettronu­
cleare, anziché finire nel fu­
sti di acciaio In fase di cari­
camento, si è sparso nell'at­
mosfera di un ambiente ri­
stretto Scarsamente ra­
dioattivo ma capace di pro­
vocare ustioni irreversibili, 
cutanee e soprattutto poi-

Augusto Pancakti 
(Segue in penultima) ' 

Tralascio, in questa sede, 
la questione più propriamen­
te religiosa che si potrebbe 
riassumere nella domanda su 
quale fede sia stata testimo­
niata nel viaggio del Papa in 
America Latina e soprattut­
to in Cile, se ne sia uscita av­
valorata la fede degli umili, 
dei poveri, degli assetati di 
giustizia, dei bisognosi di li­
berazione, e mi attengo alla 
questione strettamente poli­
tica 

Qui le valutazioni appaio­
no assai contrastanti Da un 
lato le stesse opposizioni uffi­
ciali cilene si sforzano di ri­
conoscere una potenzialità 
comunque positiva al pas­
saggio del Papa che avrebbe 
rianimato e convalidato le 
forze di resistenza al tiranno, 
dall altro giudizi molto seve­
ri, anche in Europa, vengono 
espressi sull'avallo che ilPa-
pa avrebbe dato al regime. 
soprattutto attraverso quel 
gesto, non facile a dimenti­
carsi, della ostensione al po­
polo del generale Pinocnet 
dal balcone della Moneda 
una sorta di «habeas corpus», 
o esibizione personale che il 
popolo cileno non riesce a ot­
tenere quando chiede che gli 
siano mostrati gli arrestati e 
i •desaparecidos-, e che si è 
visto offrire invece nella per* 
sona del dittatore 

Ora questi due opposti 

Siudizi sugli effetti politici 
el viaggio del Papa sono en­

trambi veri, vero e che ie ba­
si si sono rimesse in movi­
mento, si sono ritrovate tra 
loro, hanno preso coraggio, e 
magari, svanita 1 illusione di 
un miracolo romano hanno 
capito che non devono atten 
dersi aiuti dall esterno che i 
conti col regime devono farli 
loro, ma è anche vero che il 
regime ha avuto una ratifica, 

Le cose 
del mondo 
che il Papa 

non sa 
di RANIERO 
LA VALLE 

sia pure condizionata e a ter­
mine sia pure come dittatu­
ra provvisoria accettata co­
me tappa sulla via di una fu­
tura democrazia, dove l'ele­
mento di continuità e di ga­
ranzia tra la dittatura pre­
sente e la democrazia futura 
dovrebbe essere la Chiesa 
stessa che il Papa ha candi­
dato a questo ruolo 

Dunque, destabilizzando e 
insieme convalidando il regi­
me, il viaggio del Papa ha po­
larizzato le forze contrappo­
ste, introducendo oggettiva­
mente nuovi elementi di ra-
dtcalizzazione nella situazio­
ne cilena onde la prognosi 
sugli sviluppi futuri non può 
che essere riservata, poten­
dosi dare sia un ulteriore im­
barbarimento che una crisi 
del regime o tutti e due 

In ogni caso sembra diffi­
cile che possa essere la Chie­
sa ad avere in mano questo 
Processo nei termini che il 

apa le ha assegnato di me­
diazione istituzionale e di in­
staurazione dall alto della 
società civile la Chiesa cer­
tamente ci sarà, in tale tra­
vaglio, ma in altre forme for­

se più ricche, più popolari e 
più imprevedibili di quelle 
preventivate nelle strategie 
romane 

Anche qui pertanto si ma­
nifesterà, molto probabil­
mente, una caratteristica di 
questo pontificato esso è in 

Srado di eccitare emozioni e 
i accelerare dei processi, 

ma non è in grado di control­
larli e di indirizzarli nel sen­
so voluto 

Non solo in Cile In verità, 
nonostante la grande profu­
sione di energie, i tentativi 
del Papa di fare della Chiesa, 
ricapitolata nel papato e nel­
le gerarchie ecclesiastiche 
locali, 1 elemento risolutore 
dei conflitti e il nuovo pnnei-

fiio di organizzazione e di «fi­
nzione della società civile, 

non hanno avuto successo in 
alcun luogo II solo risultato 
politico conseguito è stata la 
guerra non fatta tra Argenti­
na e Cile per una questione di 
confine, ma la guerra tra In­
ghilterra e Argentina pre­
senziata dal Papa nei due 
campi contrapposti, è rego­
larmente finita con la vitto­
ria dell'una e la sconfitta 
dell altra il regime comuni­
sta polacco, potentemente 
destabilizzato dal vento ro­
mano, si e rafforzato il Nica­
ragua sandinista ha retto al-
I urto dell'offensiva esterna e 
interna e ha i preti ministri 
ancora al loro posto il siste 
ma mondiale fondato sulla 
corsa al riarmo di cui te 
•giornate della pace» e inizia 
tive come quella di Assisi po­
stulano il superamento si è 
potenziato nella strategia 
delle guerre stellari e di 
un Europa che riprenda le 

(Segue tn penultima) 
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Inserzione a sorpresa su un giornale: «Basta con le scemenze, i bimbi ci guardano» 

Il manifesto del pubblicitario pentito 
MILANO — *La pubblicità 
sta lentamente affondando 
In una palude di buoni senti­
menti tardo-reagantani, di 
tichettl vestiti madc In Italy 
che hanno l'esclusiva, di ra­
gazzoni abbronzati e repli­
canti che hanno un loro look 
Ma anche il resto del mondo 
della comunicazione — cine­
ma Ramblsta e Tv Dallasia-
na In prima fila — quanto a 
spaccio di vuotezza non è che 
scherzi molto Basta, per ca­
rità 2 bambini ci guardano* 

Da chi si leva questo crudo 
atto di accusa? Da noi tele­
spettatori Imbottiti, travolti, 
bombardati, avvolti, schiac­
ciati, annoiati, irretiti. Intor­
piditi, Irrigati dagli spot che 
sul piccolo schermo Inter-

Nell'interno 

rompono una scena dram­
matica o rimandano a dopo 
l esibizione di pannolini o di 
attori che sorbiscono caffè 
deliziosi tn una dolce se­
quenza di seduzione? No Gli 
autori sono tre pubblicitari 
milanesi della Fca Fabrizio 
Sabbatino Sandro Baldont, 
Lete Penseri 1 tre 'pubblici­
tari pentiti» hanno affittato 
una pagina sull'ultimo nu­
mero di Panorama sulla 
quale a loro spese, precisa­
no, hanno pubblicato la spie­
tata requisitoria sotto II tito 
lo 'Salviamo l nostri bambi­
ni dalla stupidità' Accanto 
al testo la fotografia di una 
bambina bionda dallo 
sguardo dolce, uno di quel 
bambini che secondo l tre 

•pentiti» devono essere pro­
tetti «dalia stupidità, come si 
proteggono i koala e l baJe-
notteri» 

Sandro Baldonl, perché 
l'avete fatto? Senza offesa, 
ma non sarà un'operazione 
di autopromozione? Il so­
spetto è Inevitabile «Sarà 
inevitabile ma è Infondato 
Anzi, potremo avere delle 
grane nell'ambiente No Lo 
abbiamo fatto perché è vero 
che In questo modo slamo un 
po' dottor Jeckyll e mister 
Hyde ma siamo soprattutto 
stufi della stupidità di tanti 
messaggi Noi crediamo nel 
lavoro che si pone ad un cer­
to livello di qualità» 

Hanno scritto nei loro bat­
tagliero proclama 'Faccia­

mo uno sforzo, tutti quanti, 
per mettere fine a questa 
guerra batteriologica con 
lancio unilaterale dt sce­
menze Specialmente noi 
pubbl.cltarl (chi scrive pri­
ma di tutti) cerchiamo di 
mettere un pizzico In più di 
Intelligenza nelle cose che 
facciamo» 

Prosegue l'Implacabile 
Baldonl *La gente è stufa e il 
nostro è II fastidio della gen­
te comune Non solo nella 
pubbLcità ma In tutti t mezzi 
di comunicazione assistiamo 
al trionfo della mediocrità 
all'ombra della promozione 
Tutti, ormai, promuovono 
qua/cosa e qualcuno un li­
bro, un disco, gli stilisti alla 
moda, l'amico, un prodotto, 

se stessi C'è una e 
nata al protagonisnMfmrM 
di più Uno del tre *pM™ 
tari pentiti*, infatti, e 
nua 'Ormai non si nvn 
a tarsi ascoltare o Jtjf 
per le cose che si dicono mm 
per l regalinl che si fanno, 
per 1 concorsi» 

Non c'è solo un 'lancio 
unilaterale di scemenae* C'è 
anche una disgustosa sagra 
del 'buoni sentimenti che fa 
a pugni con Ja realtà». Con 
tutti i problemi che ha quan­
do rimette piede a casa dopo 
una giornata faticosa, que­
sto novello Ulisse che naviga 

Ennio Elena 

(Segue in penultima) 

«Io, sindaco 
donna 

a Modena» 
Per la prima volta a Modena una 
donna è stata chiamata alla carica di 
primo cittadino Alfonsina Rinaldi, 
comunista, è stata eietta Ieri sera 
Sostituisce Mario Del Monte an-
ch'egli del Pel I progetti per il futu­
ro, i rapporti con il partito socialista 

A PAG 2 

Giappone, 
Nakasone 
alle corde 

Forte caio del partito nelle elezioni 
amministrative in Giappone Gli os­
servatori ritengono che la poltrona 
di primo ministro di Nakasone ora 
sia in bilico II voto boccia soprattut­
to la sua politica economica 

APAO.8 

Alfa: da oggi 
7milae300 
cassintegrati 

Vertenza Alfa, la Fiat calca la mano 
Ieri ad Arese, l'azienda ha aumenta­
to il numero dei cassintegrati ora 
sono 7 300 (Invece dei Cmila previsti). 
In pratica è stata «sospesa* quasi tut­
ta la fabbrica. La decisione Fiat non 
è valsa però a far ritrovare l'unità al 
sindacato A PAG 9 

Istat: P86 
economico 

è finito male 
Non è tutta gradevole la contabilità 
«rifatta. dall'Istat I dati trimestrali 
dell'66 portano segnali di recessione 
negli ultimi mesi 11 forte calo delle 
esportazioni ha frenato anche 1 con­
sumi e gli investimenti Intanto dal­
l'estero giungono nuove Indicazioni 
di rallentamento A PAO. IO 


